
 
 

 
 

 

 
 

Padova, 16 aprile 2025 A tutti i Clienti 
 Loro Sedi 
 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

Con la Legge di Bilancio 2025 è stato introdotto un nuovo bonus una tantum di 1.000 euro per 

ciascun figlio nato, adottato o affidato a partire dal 1° gennaio 2025.  

L’INPS, con la Circolare n. 76 del 14 aprile 2025, ha fornito i primi chiarimenti operativi necessari 

per la fruizione del beneficio, che vi sintetizziamo di seguito. 

 

A chi spetta il bonus 

Il contributo può essere richiesto da uno dei genitori, a condizione che siano rispettati 

congiuntamente i requisiti relativi alla cittadinanza, alla residenza e alla situazione economica del 

nucleo familiare: 

Cittadinanza  

Il bonus viene riconosciuto ai genitori che siano: 

• Cittadini italiani o di uno Stato dell’Unione europea o loro familiari, titolari del diritto di 

soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

• cittadini di uno Stato non Ue in possesso del permesso di soggiorno Ue per soggiornanti di 

lungo periodo; 
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• titolari di permesso unico di lavoro autorizzati a svolgere attività lavorativa per un periodo 

superiore a sei mesi o titolari di permesso di soggiorno per motivi di ricerca autorizzati a 

soggiornare in Italia per un periodo superiore a sei mesi, residenti in Italia. Possono accedere 

al bonus nuovi anche i cittadini extracomunitari in possesso di tipologie di permesso non 

espressamente elencati, tra cui quelli di durata non inferiore a un anno. 

Ai fini del beneficio in argomento i cittadini stranieri apolidi, rifugiati politici o titolari di protezione 

internazionale sono equiparati ai cittadini italiani. 

Residenza 

Il genitore richiedente deve risultare essere residente in Italia dal momento della 

nascita/adozione/affido del bambino fino alla data di presentazione della domanda per il bonus. 

Considerata la finalità della norma di incentivare la natalità in Italia, tale requisito deve sussistere 

dalla data dell’evento (nascita, adozione, affido preadottivo) alla data di presentazione della 

domanda. 

Isee 

Ai fini dell’accesso al Bonus nuovi nati è necessario un indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE) nel cui nucleo è presente il figlio per il quale si chiede il contributo, non superiore 

a 40.000 euro annui, escludendo dalla determinazione dell’indicatore le erogazioni relative 

all’Assegno unico e universale. 

Nell’Isee deve comparire il figlio che dà diritto al bonus. Per presentare la richiesta di contributo è 

sufficiente anche aver presentato una Dsu (dichiarazione sostitutiva unica) da cui poi si calcola l’Isee. 

Data di nascita, adozione o affido preadottivo 

Per accedere al Bonus nuovi nati, il figlio deve essere nato o adottato dal 1° gennaio 2025. Per le 

adozioni il contributo può essere richiesto esclusivamente per i figli minorenni. 

In caso di adozione l’arrivo in famiglia del figlio deve essere avvenuto dal 1° gennaio 2025 e, in caso 

di affido preadottivo, vale la data di ingresso in famiglia del minore indicata nell’ordinanza del 

Tribunale, mentre per le adozioni internazionale fa riferimento la data di trascrizione del 

provvedimento di adozione nei registri dello stato civile. Tuttavia, per i minori adottati da quest’anno, 

se il provvedimento di affido preadottivo è anteriore al 1° gennaio, si può fare riferimento alla data 

della sentenza di adozione 

La circolare non precisa se anche la nascita deve avvenire in Italia o se, sussistendo il requisito di 

residenza del genitore, l’evento possa verificarsi all’estero. 

 

Presentazione e gestione della domanda 

Il Bonus nuovi nati può essere richiesto, in alternativa tra loro, da uno dei genitori. Nel caso di genitori 

non conviventi il Bonus in argomento può essere richiesto dal genitore che convive con il figlio nato, 

adottato o in affido preadottivo. 

Per il genitore incapace di agire o minorenne, la domanda deve essere presentata dal genitore di 

quest’ultimo che esercita la responsabilità genitoriale o dal tutore, ferma restando la verifica dei 



 
 

 
 

 

 
 

requisiti in capo al genitore del nuovo nato. Si evidenzia che il genitore che esercita la responsabilità 

genitoriale può registrare direttamente online una delega a proprio nome per l'esercizio dei diritti del 

figlio minore. 

La domanda deve essere presentata, a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla data di nascita 

o dalla data di ingresso in famiglia del figlio. 

Con successivo messaggio da parte dell’INPS sarà comunicata la data a decorrere dalla quale 

è disponibile il servizio per la presentazione della domanda.  

Per gli eventi verificatisi prima della data di rilascio del nuovo servizio, la domanda può essere 

presentata, a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del citato messaggio 

Per inviare la domanda è necessario essere in possesso di un ISEE minorenni in corso di validità o 

avere presentato preliminarmente una Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per il calcolo dell’ISEE 

per le prestazioni ai minori in cui è presente il figlio cui è riferito l’evento. 

Il servizio per la presentazione della domanda è accessibile attraverso i seguenti canali:  

• portale web dell’Istituto, www.inps.it, utilizzando la propria identità digitale;  

• utilizzando la funzione Bonus nuovi nati disponibile nell’app INPS mobile;  

• Contact Center Multicanale, contattando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il 

numero 06 164.164 (da rete mobile a pagamento, in base alla tariffa applicata dai diversi 

gestori);  

• Istituti di patronato, utilizzando i servizi offerti dagli stessi. 

All’atto della domanda deve essere altresì indicata la modalità di pagamento prescelta mediante 

accredito su rapporti di conto dotati di IBAN o bonifico domiciliato. 

Sotto il profilo fiscale, il Bonus nuovi nati non concorre alla formazione del reddito complessivo. 

 

Restando a disposizione per ulteriori chiarimenti, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

 

 Dott. Andrea Breveglieri Dott. Matteo Cecchinato 

 Consulente del Lavoro 

 


